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Come 
si prospetta 
la raccolta 2019

a campagna 2019 è caratte-
rizzata da un andamento cli-
matico irregolare che ha con-

dizionato le operazioni di raccolta 
delle principali colture. 

Dopo un maggio eccezionalmente 
piovoso ed un giugno secco e tor-
rido, le precipitazioni sono arrivate 
nel pieno del periodo di raccolta, tal-
volta accompagnate da vento forte, 
grandine e trombe d’aria che hanno 
causato danni in quasi tutte le zone 
produttive, anche se distribuiti a 
macchia di leopardo, come avviene 
per questi violenti fenomeni tempo-
raleschi.

Le colture prossime alla raccolta e 
in attesa di trebbiatura sono quelle 
che ne hanno fatto maggiormente le 
spese, in particolare la rucola selva-
tica e, in maniera minore, i ravanel-
li. I cavoli ibridi, grazie al sistema di 
essiccazione in “piroquettes”, hanno 
potuto resistere al maltempo, ecce-
zion fatta per i pochi casi in cui le 
trombe d’aria hanno investito diret-
tamente il campo di produzione.
Le bietole da zucchero, bene o male, 
sono state raccolte approfittando 
delle “finestre” di bel tempo fra una 
perturbazione e l’altra.

Gli impianti di essiccazione hanno 
lavorato anche quest’anno a pieno 
regime, consentendo la raccolta in 
condizioni non ottimali. Occorre tut-
tavia rimarcare che tali impianti svol-
gono egregiamente la loro funzione 
se il seme viene rapidamente conse-
gnato in magazzino prima dell’avvio 
di pericolose fermentazioni; purtrop-
po, ancora si verificano casi in cui le 
condizioni del seme conferito sono 
tali da rendere l’essiccazione un co-
sto inutile poiché la qualità è già irre-
parabilmente deteriorata.

In merito ai risultati produttivi, i ca-
voli e le brassiche ibride non hanno 
replicato il risultato eccezionale del 
2018, ma le rese sono al di sopra del-
le medie attese.
Bene anche la bunching e molto 
bene la cipolla - ibrida e standard - 
con rese che si attestano sopra la 
media.
La cicoria ibrida è ancora in fase 
di raccolta; l’andamento climatico 
dell’estate ha ritardato la maturazio-
ne delle piante e non è possibile ad 
oggi esprimere valutazioni sul risul-
tato produttivo.
Il cetriolo e le altre cucurbitacee 
hanno sofferto a causa del maggio 
freddo e piovoso; dalle superfici rac-
colte finora l’annata non si prospetta 
positiva.

Trend negativo anche per il corian-
dolo, i piselli ed i ravanelli, meglio le 
carote, a luci ed ombre le lattughe.
Le bietole da zucchero hanno dato 
produzioni variabili, ma al di sopra 
della resa preventivata.

Fra le colture ancora da raccoglie-
re, il girasole e la soia al momento 
si presentano promettenti; resta da 
vedere come evolverà la stagione 
durante il periodo della raccolta. 

Tutto sommato, valutando gli aspetti 
positivi e negativi di ciascuna coltu-
ra, dal punto di vista produttivo l’an-
nata 2019 si prospetta nella media.

Resta da valutare la qualità del rac-
colto; il clima umido durante la fase 
di maturazione del seme e della rac-
colta sicuramente ha lasciato qual-
che strascico. Quanto questo possa 
incidere sul fatturato lo vedremo nel 
corso dell’autunno, quando avremo i 
dati per valutare il risultato dei test di 
germinazione sul seme selezionato.
Confidiamo che la professionalità 
dei nostri produttori e gli investimen-
ti effettuati per supportare la raccol-
ta possano fare ancora una volta la 
differenza. 
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di Stefano Balestri
Direttore C.A.C.
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di Francesco Gioiello

Cambiamenti 
climatici?
L’estate 2019 tra le più calde 
mai registrate dal 1800

n tutta Europa il mese di giugno 2019 è stato - se-
condo le stime - il più caldo di sempre. Secondo i dati 
diffusi da “Copernicus”, il servizio per il cambiamento 

climatico del programma Ue di osservazione satellitare 
della Terra, la temperatura media è stata di oltre 2 gradi 
sopra la norma. In 5 giorni la temperatura è andata sopra 
la media, anche di 6-10°C, in Francia, Germania, Svizzera, 
Austria, parte d’Italia e Repubblica Ceca.
È un segno evidente e oggettivo dei profondi cambia-
menti climatici in atto, con ripercussioni più che mai evi-
denti nel settore primario.

Tali cambiamenti climatici hanno causato danni - secon-
do Coldiretti - per 14 miliardi di euro all’agricoltura italia-
na nell’ultimo decennio, a causa dell’alternarsi di eventi 
estremi, dei prolungati periodi di siccità e delle violente 
ondate di maltempo che hanno devastato coltivazioni, 
strutture e infrastrutture. 

I dati sono stati esposti nel rapporto “Cambiamento cli-
matico e territorio” del comitato scientifico dell’Onu sul 
clima, l’IPCC, secondo il quale il riscaldamento globale 
causato dall’uomo farà aumentare la siccità e le piogge 
estreme in tutto il mondo, pregiudicando la produzione 
agricola e la sicurezza delle forniture alimentari; l’area 
del Mediterraneo diventerà, invece, zona ad alto rischio 
di desertificazione e incendi. 

Tale fenomeno riguarda direttamente anche l’Italia: un 
quinto del territorio nazionale è in pericolo di abbandono 
proprio per gli effetti dei mutamenti climatici.
Tanto per citare qualche dato Istat, negli ultimi 25 anni 
è scomparso oltre un quarto della terra coltivata (-28%), 
con la superficie agricola utilizzabile ridotta ad appena 
12,8 milioni di ettari. Negli ultimi quindici anni è sparita 
anche una pianta da frutto su tre, fra meli, peri, peschi, 
aranci, albicocchi e altre varietà, con il “frutteto italiano” 

I
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che è passato da 426mila ettari a 286mila, segnando un 
crollo netto del 33%.
In ballo - rileva Coldiretti - c’è la sopravvivenza di un’agri-
coltura, quella italiana, che è la più green d’Europa con 
5.155 prodotti alimentari tradizionali censiti, 297 specia-
lità Dop/Igp riconosciute a livello comunitario e 415 vini 
Doc/Docg, quasi 60mila aziende agricole biologiche e la 
scelta di vietare le coltivazioni Ogm e la carne agli ormo-
ni a tutela della biodiversità e della sicurezza alimentare.

Sempre secondo il rapporto dell’IPCC, il 25-30% delle 
emissioni di gas serra sono dovute alla filiera di produ-
zione alimentare, ma la maggior parte deriva dagli alle-
vamenti bovini, che producono una elevata quantità di 
metano.
Pur nel rispetto delle diverse culture e dei fabbisogni del-
le diverse popolazioni, una drastica riduzione di carne 
e latticini e l’adozione di diete a base prevalentemente 
vegetale rappresenterebbe una importante opportunità 
di adattamento al clima ma anche di mitigazione dello 
stesso, con conseguenze fondamentali sulla salute e 
sulla riduzione delle emissioni.

Pare evidente che il rapporto puntasse il dito soprattutto 
contro alcuni Paesi, come gli Stati Uniti, che consumano 
carne in quantità insostenibile. Eppure l’invito a dimez-
zare la carne resta globale. 
Oggi, inoltre, il 25-30% della produzione alimentare va 
persa o finisce nella spazzatura. Eliminare un simile 
spreco – che equivale a un 8-10% di emissioni di gas a 
effetto serra – sarebbe già un risultato importante verso 
l’obiettivo finale.

Se non sarà fermato o rallentato il riscaldamento clima-
tico porterà a ondate di siccità, metterà in pericolo la 
sicurezza delle forniture alimentari in molte zone del pia-
neta e a sua volta genererà nuovi e incontrollabili flussi 
migratori.

Il rapporto giunge in un momento politicamente favore-
vole, almeno in Europa. Tre grandi Paesi (Francia, Ger-
mania e Gran Bretagna) sembrano decisi ad azzerare le 
emissioni nette di CO2 entro il 2050, premendo per un 
accordo a livello Ue entro il 2019.
La stessa nuova presidente della Commissione Europea, 
la tedesca Ursula von der Leyen, ha promesso un «Green 
New Deal» nel suo discorso programmatico, anche te-
nendo conto del crescente peso politico dei Verdi nel suo 
Paese come in altri: la Germania pensa a un pacchetto 
sostanzioso di investimenti pubblici per la protezione 
del clima.

Produzione sostenibile di cibo, gestione sostenibile 
delle foreste, gestione del carbonio organico nel suolo, 
conservazione degli ecosistemi, ripristino del territorio, 
riduzione della deforestazione e del degrado, riduzione 
della perdita e dello spreco di cibo: sono questi, dunque, 
secondo il rapporto dell’IPCC dello scorso agosto, gli 
strumenti per ridurre le emissioni di gas serra, e quindi 
il riscaldamento globale, attraverso la gestione del ter-
ritorio.

Le mutate condizioni climatiche influenzano in modi dif-
ferenti le diverse colture, in termini sia di intensità sia 
di resa. L’aumento delle temperature e i cambiamenti a 
livello globale non sono più solo ipotesi, ma una realtà 
per molti produttori.

Inoltre, le tecnologie a disposizione degli agricoltori pos-
sono modulare in modo significativo queste influenze. 
Progressi quali le varietà migliorate resistenti alla sicci-
tà, i metodi di coltivazione che fanno risparmiare acqua 
e riducono la necessità di fertilizzanti e i servizi di infor-
mazione sul clima possono ridurre il rischio di impatti 
negativi sull’agricoltura. 
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La parola ai Soci
Partiamo da una breve presentazione.
Nel 2016 ho deciso di avviare l’attività imprenditoriale 
agricola, dopo una lunga carriera sportiva alle spalle ma 
con la conoscenza della vita agricola tramandatami dai 
genitori. Nasce così “Il Santerno Az. Agr. di Mondini Pa-
olo”, situata ai piedi della omonima valle nel Comune di 
Imola. Inizialmente gli ettari coltivati erano 18, mentre 
oggi la superficie si aggira sui 31 totalmente seminativi.
Avendo deciso fin dal principio di focalizzare l’intero bu-
siness sulla produzione di sementi, le superfici variano 
annualmente per poter rispettare le distanze necessarie 
agli isolamenti. Le colture coltivate sono quindi cipolla, 
cavolo, cicoria, basilico, rucola, e altre e grano, mais e 
girasole per integrare con le rotazioni.

Perché è diventato Socio di C.A.C.? 
Conoscendo da sempre la Cooperativa in quanto mio 
padre, Socio da più di 20 anni e ormai prossimo alla pen-
sione, ne fu anche consigliere, ho deciso da subito di as-
sociarmi, valutando i lati positivi che ne derivano e che 
anche gli altri Soci della zona riconoscono.

Quale coltura le ha dato 
maggiori soddisfazioni nel 2018?
Il 2018 è stato un buon anno per quanto riguarda le se-
menti; considerando la mia azienda, le colture che mag-
giormente mi hanno soddisfatto sono state la cipolla 

ibrida e la cicoria ibrida biologica. Quest’ultima, infatti, 
ha raggiunto buoni risultati nonostante la difficoltà nel 
contenere le infestanti.

Ha qualche suggerimento 
per migliorare l’attività della Cooperativa?
Non credo di potermi permettere di dare suggerimenti a 
C.A.C. facendone parte solo da pochi anni; inoltre, riten-
go che la Cooperativa sia in grado di soddisfare le esi-
genze dei propri Soci e clienti: i numeri che si mettono a 
bilancio ogni anno ne danno conferma.

Che cosa significa per lei C.A.C.?
Da sempre ho ritenuto che C.A.C. sia un esempio di se-
rietà e affidabilità che poche altre aziende hanno saputo 
eguagliare nel tempo.

Quali sono i suoi auspici 
per il futuro dell’agricoltura?
I tempi e i fatti di cronaca odierni non lasciano intrave-
dere un positivo futuro per l’agricoltura. Il mio auspicio è 
che questa tendenza, che si sta affermando negli ultimi 
anni, possa essere invertita grazie a un’agricoltura sem-
pre più sostenibile e proficua.

di Francesco Gioiello

Intervista a Paolo Mondini
Oggi incontriamo Paolo Mondini, Socio di C.A.C. dal 2016, 

titolare di un’azienda a Imola.
Maurizio Bartolomei, referente di C.A.C. per la provincia di Bologna, 

ci ha spiegato che “le colture più significative del territorio 
sono cavolo da seme, cicoria da seme e cipolla da seme”.

“Paolo è titolare di un’azienda giovane - precisa lo stesso Maurizio 
Bartolomei - che anche quest’anno ha risposto bene 

e ha raggiunto gli obiettivi richiesti dalla Cooperativa 
per quanto riguarda qualità e quantità. È un agricoltore che tiene 

a ciò che fa, ascolta i consigli del tecnico e i risultati si vedono. 
Inoltre, come Socio può avvalersi dell’esperienza pluriennale

del padre, che conosce bene le colture da seme”. 

Con queste parole il tecnico conclude il proprio intervento, 
per lasciare poi spazio al Socio.

NUMERO 7 · SETTEMBRE 2019
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Democrazia 
ai tempi 
di Facebook

C.A.C. risponde
Materiale convenzionale 
e certificato

Pane 
al Pane

Se avete quesiti da sottoporre ai tecnici 
e pensate possano essere utili anche 
agli altri Soci C.A.C., 
scrivete a: cac@cacseeds.it specificando 
nell’oggetto della mail “Rubrica C.A.C. risponde”.

Per le produzioni da seme 
biologiche è obbligatorio 
partire da materiale certificato?

Per le colture portaseme a semina diretta non 
vi è l’obbligo di utilizzo di seme biologico ed è 
consentito impiegare materiale convenzionale, 
purché non trattato con concianti o prodotti fi-
tosanitari non consentiti in agricoltura biologica, 
e purché non ottenuto con l’uso di organismi 
geneticamente modificati o prodotti derivati da 
essi. 

Per quel che riguarda i trapianti di coltura por-
taseme, le piantine coltivate in vivaio con pane 
di torba devono essere obbligatoriamente certi-
ficate bio, mentre le piantine coltivate in pieno 
campo ed estratte a radice nuda possono anche 
essere convenzionali.

Per le coltivazioni biologiche, con lo scopo di fa-
cilitare la ricerca delle sementi e dei materiali di 
propagazione certificati, il MIPAAFT ha avviato 
l’operatività della nuova banca dati sementi bio-
logiche (BDSB).

La consultazione della banca dati è pubblica 
(link: https://www.sian.it/conSpeBio/index.xht-
ml) ma per l’utilizzo è necessaria la registrazio-
ne come utente qualificato (link: https://mipaaf.
sian.it/cappello/filtro.do?idSito=14).

La formidabile possibilità di comunicazione offerta dalla 
rete ha trasformato il globo in una piazza virtuale dove tutti 
possono far sentire la loro voce. Per questo è stata celebrata 
come la quintessenza della democrazia dove “uno vale uno” 
senza bisogno della rappresentanza di “corpi intermedi” 
come partiti, sindacati od organizzazioni di categoria.

Umberto Eco sosteneva invece che le reti sociali avesse-
ro dato rilevanza agli imbecilli, che prima esprimevano le 
loro idee nel bar del paese, mentre con l’avvento dei social 
network hanno avuto la stessa possibilità di farsi ascoltare 
di un premio Nobel.
La popolazione di un Paese tuttavia non è fatta solo di premi 
Nobel e anche chi non ha conseguito master in università 
prestigiose ha il diritto sacrosanto di esprimere la propria 
opinione.
Probabilmente se la cosiddetta “classe dirigente” avesse fre-
quentato un po’ di più il bar sotto casa piuttosto che i circoli 
esclusivi non ci troveremmo oggi in questo pantano.

Come spesso accade gli strumenti non sono né buoni né 
cattivi: dipende dalla testa di chi li manovra. 
Ma le reti sociali non sono uno strumento neutro. Subdola-
mente ci spiano e tracciano i nostri comportamenti, le no-
stre abitudini e le nostre tendenze. Dicono che lo fanno per 
poterci offrire servizi migliori, ma abbiamo potuto constata-
re di recente che i dati raccolti sono stati venduti a manovra-
tori occulti, interessati a manipolare le opinioni di chi utilizza 
questi servizi.

Così, approfittando della fiducia riposta in questa tecnolo-
gia, da strumento di libertà le reti sociali sono diventate stru-
menti di manipolazione non solo delle scelte di consumo, 
ma anche delle coscienze.

La profezia che George Orwell immaginava nel suo famoso 
romanzo si è già avverata; il Grande Fratello non ha avuto 
bisogno di polizia né di strumenti di coercizione: tutto ciò di 
cui ha bisogno glielo offriamo noi premendo semplicemente 
il pulsante “accetto” mentre cerchiamo di aprire una pagina 
web.

di Geronimo

Alex Lucchi
Tecnico C.A.C. per le colture da seme biologiche
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Informazioni 
tecniche

Cavolo da seme
Immediatamente dopo il trapianto, la coltura è già soggetta ad alcuni problemi come 
SICCITÀ, DIFFICOLTÀ DI ATTECCHIMENTO, MAL DEL PIEDE, LUMACHE, ALTICA, MOSCA, 
AFIDI, INFESTANTI.

SVILUPPO DELLE PIANTE
Se a breve distanza dal trapianto si nota uno sviluppo stentato oppure ingiallimenti o 
disseccamenti delle piante o delle foglie avvertire tempestivamente il tecnico di zona.

DISERBO
Se non è stato possibile eseguire il diserbo al trapianto, si può intervenire anche succes-
sivamente, prima della nascita delle malerbe utilizzando:

Prodotto P. / a Dose / ha Consigli di utilizzo

BUTISAN S Metazaclor lt 0,5 Per avere una buona efficacia, 
se si opera su terreno asciutto, 
è necessario far seguire 
una irrigazione al diserbo

+ DEVRINOL Napropamide lt 2,5

In caso di inerbimenti in atto contattare il tecnico di zona per un corretto controllo.

DIFESA FITOSANITARIA
Immediatamente dopo il trapianto, contro LUMACHE, AGROTIDI, GRILLOTALPA distribuire 
a pieno campo:

Prodotto P. / a Dose / ha Consigli di utilizzo

GASTROTOX N Metaldeide kg 10 Ripetere dopo ogni pioggia 
se necessario

Per evitare problemi di attecchimento dovuti a MAL del PIEDE e contenere gli attacchi di 
ALTICA bisogna intervenire entro 10 giorni dal trapianto con:

Prodotto P. / a Dose / ha

NURELLE 5 Cipermetrina lt 1

RIDOMILD GOLD R Metalaxil-M + Rame kg 2,5

FLORAL 20-20-20 N P K kg 1,5

ADESIVO kg 0,3

Visita il sito www.cacseeds.it per tutte le informazioni tecniche aggiornate

NUMERO 7 · SETTEMBRE 2019
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Per prevenire attacchi di MOSCA ripetere la distribuzione del geodisinfestante entro la 
fine di settembre utilizzando:

Prodotto P. / a Dose / ha

FORCE Teflutrin kg 20 localizzato

oppure

MOCAP GRANULARE* Etoprofos kg 20 localizzato

* Utilizzabile fino al 20 marzo 2020

Durante il mese di ottobre gli AFIDI colonizzano la coltura.
Fra i diversi tipi che attaccano il cavolo il più pericoloso è l’AFIDE GRIGIO che provoca 
decolorazioni giallo-biancastre delle foglie e non muore durante l’inverno. Appena si nota 
la presenza di questo insetto molto pericoloso trattare subito con:

Prodotto P. / a Dose / ha

NURELLE 5 Cipermetrina lt 1

TREBON UP Etofenprox lt 0,5

ADESIVO lt 0,5

Questo trattamento è efficace anche contro le NOTTUE.

RISPETTO DELLE ROTAZIONI E CONTROLLO EMERGENTI
È indispensabile eliminare tutte le piantine di cavolo che derivano dalle coltivazioni prece-
denti, subito e con particolare attenzione a quelle vicino alle piante trapiantate, prima che
il personale addetto alle selezioni visiti il campo.
Tale attenzione è da riservare anche ai campi vicini e ai fossi degli appezzamenti dove si
è coltivato cavolo da seme negli anni precedenti.
Le piante emergenti sono estremamente pericolose e possono compromettere seriamen-
te la qualità del raccolto futuro. Gli inquinamenti apportati da queste piante rendono i lotti
di seme invendibili con perdite di denaro consistenti da parte della Cooperativa.
Vi ricordiamo che la presenza di emergenti nei campi delle colture portasemi influisce 
negativamente sul punteggio per la formazione del premio finale ad ettaro per la coltura.

MATERIALI DI RIFIUTO
Polistiroli e cartoni forniti con le piantine da trapiantare non verranno ritirati dalla Coope-
rativa. Lo smaltimento è affidato ad ogni singolo agricoltore secondo le norme in vigore.
Tali materiali vanno consegnati ai centri specializzati per il recupero e riciclaggio. Le istru-
zioni possono essere richieste direttamente alle Aziende Comunali che si occupano del 
ritiro dei rifiuti urbani. L’ufficio Qualità e Ambiente di C.A.C. è a disposizione per eventuali 
informazioni (0547-643511).

Cipolla da seme
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Cipolla da seme
POLARIZZAZIONE
Nelle varietà ibride è necessario lasciare il solco aperto durante il trapianto per avere la 
possibilità di passare a riposizionare i bulbi, in modo tale che venga rispettata la polarità 
degli stessi (radice in basso). Questa operazione favorisce una radicazione più veloce, 
riduce le perdite di bulbi dovute a marciumi, rende l’emergenza più uniforme e incrementa 
il numero delle infiorescenze e la produzione.
Inoltre si ricorda ai Soci che la polarizzazione è obbligatoria per le varietà ibride.

DISERBO
Con il terreno libero da infestanti, eseguire il diserbo chimico utilizzando:

Prodotto P. / a Dose

STOMP AQUA Pendimetalin 2 lt/ha

DIFESA
La Peronospora è la malattia più grave che colpisce questa coltura.
Dopo l’estate, quando la temperatura si abbassa, periodi di pioggia anche brevi possono 
dare origine ai primi attacchi.
I campi più a rischio sono quelli che hanno uno sviluppo fogliare maggiore e si trovano in 
posizioni poco ventilate.
L’infezione dà origine a macchie decolorate sulle foglie, in seguito si forma una muffa 
grigia e la zona di dissecca.
Vista la gravità di questa malattia, è fondamentale iniziare la difesa già all’inizio dell’au-
tunno, utilizzando prodotti sistemici quando le temperature sono miti.

Prodotto P. / a Dose

CABRIO DUO Pyraclostrobin + Dimetomorf 2,5 kg/ha

KOCIDE 2.000 Rame idrossido 150 gr/hl

In caso di andamento stagionale umido e piovoso ripetere i trattamenti ogni 12-14 giorni 
alternando i prodotti tra loro.
Per ulteriori chiarimenti e informazioni contattare l’ufficio tecnico (0547-643511) o i tec-
nici di zona e i collaboratori.

Bunching onion
Sono in corso le consegne delle piantine per il futuro raccolto. Invitiamo gli agricoltori 
ad organizzarsi in modo che il trapianto avvenga nel più breve tempo possibile dopo la 
consegna delle piante, rispettando le seguenti indicazioni tecniche:

TRAPIANTO
Per ottenere il massimo della produzione è indispensabile impiegare non meno di 160.000 
piante per ettaro.

DISERBO
Immediatamente dopo il trapianto diserbare utilizzando:

Prodotto P. / a Dose

STOMP AQUA Pendimetalin 2 lt/ha
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GEODISINFESTAZIONE
Subito dopo il trapianto, contro elateridi ed insetti terricoli, distribuire localizzato sulla fila:

Prodotto P. / a Dose

POKER 7,5 Clorpirifos 15 kg/ha

CONCIMAZIONE
Dopo 20 giorni dal trapianto circa, concimare in assenza di rugiada con: Nitrato Ammo-
nico 200 kg/ha.

RINCALZATURA
Per prevenire danni causati dal gelo è indispensabile rincalzare la coltura in prossimità 
dei primi freddi, durante il mese di novembre.

DIFESA
In caso di periodi di pioggia prolungati allo scopo di prevenire ruggine peronospora e mar-
ciumi radicali, intervenire impiegando i seguenti prodotti:

Prodotto P. / a Dose 

FOLIO GOLD 537,5 SC Clorotalonil + Metalaxyl 2,5 lt/ha

Carota a semina diretta
Rispettare una rotazione di almeno 5 anni. Il terreno va rullato prima di seminare, la di-
stanza fra le file è di 70 cm, lungo la fila di 3-4 cm. Profondità di semina 1-2 cm.
Per il diserbo di preemergenza consigliamo di intervenire con:

Prodotto P. / a Dose / ha

BISMARK Pendimetalin + Clomazone lt 1 - 1,2

Fare seguire una irrigazione di 15/20 mm e ripetere l’irrigazione dopo 5/6 giorni nel caso 
in cui non si siano verificate delle piogge meteoriche.

GEODISINFESTAZIONE

Prodotto P. / a Dose / ha

ERCOLE Lambdacialotrina kg 1,2

All’emergenza fondamentale spargere su tutto il seminato Metaldeide acetica (Antiluma-
ca). Verificare periodicamente che non vi siano danni da lumache e ripetere dopo 2 setti-
mane la somministrazione dell’esca.

CONCIMAZIONE
Al sopraggiungere dell’inverno è buona norma distribuire a spaglio anche meccanicamen-
te 100-150 kg/ha di nitrato ammonico al 26/27%, possibilmente al pomeriggio con le fo-
glie asciutte da rugiada.

NOTA BENE In presenza di graminacee usare:

Prodotto P. / a Dose / ha

STRATOS-ULTRA  Cycloxydim lt 2/2,5



di Giusy Riciputi
Assicurazione Qualità Sicural

Sostanza organica
nel suolo

1212

Componenti della sostanza organica SO 
(carbonio organico)
Il suolo è costituito da una fase solida, una liquida e una 
gassosa. 

La fase solida a sua volta si può distinguere in frazione 
minerale e frazione organica. La prima rappresenta nei 
suoli agrari circa l’1-3% della fase solida in peso, mentre 
è il 12-15% in volume; ciò significa che essa costituisce 
una grossa parte delle superfici attive del terreno e rive-
ste un ruolo fondamentale sia per la nutrizione delle pian-
te che per il mantenimento della struttura del terreno. 

La frazione organica comprende gruppi di composti fra 
loro diversi: i residui vegetali ed animali, gli organismi vi-
venti, le sostanze facilmente degradabili e le sostanze 
stabili. Nonostante queste differenze non esiste, in na-
tura, una netta distinzione tra i vari gruppi di sostanze 
organiche; anche dal punto di vista analitico la separa-
zione del materiale umificato da altri residui organici non 
è di semplice determinazione.

Il suolo è uno dei grandi serbatoi di carbonio del globo 
terrestre; tutte le tecniche di gestione del terreno che 
riducono l’ossidazione e la mineralizzazione della so-
stanza organica contribuiscono a ridurre l’emissione di 
anidride carbonica in atmosfera e quindi le conseguenze 
legate all’effetto serra. 

Ciclo della sostanza organica
I processi che regolano l’evoluzione della sostanza orga-
nica sono alquanto complessi ma riconducibili a reazioni 
“costruttive” (umificazione), che portano alla formazione 
dell’humus, e reazioni “distruttive” (mineralizzazione), 
che danno come risultato la disgregazione della SO ed il 
rilascio di elementi minerali. 

Nei suoli questi due processi tendono all’equilibrio as-
sicurando il mantenimento della componente organica 
ad un livello che è in funzione del clima (temperatura 
e piovosità), delle caratteristiche pedologiche (struttu-
ra, permeabilità e tessitura) e degli eventuali interventi 
agronomici (lavorazioni e concimazioni). 

Funzioni nutrizionali 
della sostanza organica

1
la mineralizzazione della sostanza organica 

provoca il rilascio degli elementi in essa contenuti, 
come azoto, fosforo, potassio, magnesio, calcio; 

questi possono venire assorbiti ed utilizzati dalla pianta 

2 
alcune classi di microrganismi importanti 

per la fertilità del suolo necessitano 
di sostanze organiche per la sopravvivenza

3
composti organici trasportano alcuni microelementi 
quali ferro, boro, manganese, zinco, rame e fosforo, 

facendo in modo che questi risultino disponibili 
per le radici delle piante 

4
alcune sostanze organiche sono assorbite dalle piante 

in cui svolgono funzioni ormonali, favorendo così 
lo sviluppo di alcuni tessuti vegetali 

5
costituisce gran parte del complesso di scambio, 

cioè di quelle superfici del terreno in grado di trattenere 
gli elementi nutritivi e di impedirne il dilavamento
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Riferimenti

Il laboratorio Sicural di Cesena 
www.sicural.it

ubicato in via Dismano 2855, 
è a disposizione per qualsiasi chiarimento 

su analisi e parametri da ricercare. 
Contattare al n° 0547 377303, 
oppure laboratorio@sicural.it.
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Funzioni strutturali 
della sostanza organica 

1
 forma con le argille degli aggregati stabili, 

detti complessi umo-argillosi, che sono in grado 
di trattenere gli elementi nutritivi e di contrastare 

il dilavamento

2 
nei terreni sabbiosi aumenta la capacità di trattenuta 

idrica impedendo il dilavamento dei nutrienti

3 
nei terreni limosi evita la formazione di croste 

superficiali o di suole di lavorazione 
e altri strati impermeabili 

4 
nei terreni argillosi contrasta i fenomeni 

di compattamento, di crepacciatura estiva 
e di erosione nei terreni declivi

Metodi di analisi
Esistono diversi metodi di analisi per la determinazione 
della sostanza organica. Il laboratorio Sicural applica il 
metodo che utilizza un forte agente ossidante, il dicro-
mato di potassio, che ossida ad anidride carbonica tutto 
il carbonio presente sotto forma organica, con esclusio-
ne del carbonio elementare e di quello dei composti ad 
alta condensazione. Poiché il carbonio rappresenta in 
media il 58% della SO, il risultato dell’analisi del carbonio 
organico viene diviso per il fattore 0,58 per ottenere la SO 
espressa poi in %.

Interpretazione dei risultati
In letteratura si ritiene che il livello ottimale della sostan-
za organica non debba scendere sotto il 2%: con valori 
inferiori il terreno non svolge pienamente le funzioni fisi-
che, chimiche o biologiche. Il livello ottimale è connesso, 
oltre che alle condizioni climatiche, alla percentuale di 
argilla presente. 

Giudizio Sostanza organica %

molto povero <0,8

scarso	 0,8-1,2

medio 1,2-2,0

buono 2,0-4,0

ricco 4,0-8,0

molto ricco >8,0

La % di SO è legata alla composizione della tessitura e 
Sicural, con l’utilizzo di un foglio interpretativo, mette in 
correlazione i singoli valori determinati al fine di una pre-
cisa caratterizzazione. 

CICLO DEL CARBONIO



I nostri 
uffici
Continua il percorso virtuale all’interno degli uffici della Cooperativa 
spiegando e illustrando ai Soci, di volta in volta, i ruoli strategici,
facendo conoscere le persone e le attività svolte.
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I nostri uffici

Ufficio tecnico
di Franco Baldiserri
Responsabile sezione industriali

ufficio tecnico di C.A.C. è suddiviso in quattro sezio-
ni: industriali, composite, brassicacee e liliacee. 
Ogni sezione è composta da tecnici specialisti nelle 
diverse colture a cui si aggiungono i tecnici di area, 

che collaborano trasversalmente con più settori a seconda 
delle produzioni presenti nella propria zona di competenza. 

L’ufficio tecnico prende in carico il lavoro precedentemente 
impostato dall’ufficio commerciale, cioè collocare e produrre 
il seme che è stato commissionato dai clienti a C.A.C.
Si occupa della raccolta delle domande di coltivazione, del 
collocamento e della verifica dell’isolamento delle colture.
Una volta seminate o trapiantate queste ultime, ne segue lo 
sviluppo, assistendo i Soci durante tutta la fase vegetativa, 
fino alla gestione del taglio e della trebbiatura.
In capo all’ufficio tecnico sono inoltre gli spostamenti di tutte 
le attrezzature e i materiali che la Cooperativa mette a dispo-
sizione dei Soci, per agevolare le operazioni colturali e miglio-
rare la qualità del seme prodotto.
Una parte importante del lavoro è quella di accompagnare i 
clienti durante le visite, che effettuano nel corso dell’anno, 
per verificare l’andamento degli impianti e per effettuare le 
selezioni.

La Sezione Industriali, di cui fanno parte Franco Baldiserri 
(Responsabile), Tiziano Presepi, Marco Foschi e Michael Fer-
ri, segue la produzione delle diverse tipologie di bietola da 
seme (zucchero, foraggio, orto e costa-taglio), girasole, soia, 
erba medica e canapa. 
Le bietole da foraggio, orto e costa-taglio e l’erba medica ven-
gono gestite in collaborazione con i tecnici di area.
Tale sezione, insieme all’ufficio conferimento, gestisce la cer-
tificazione delle colture in campo, essendo tutti e quattro ac-
creditati all’attività di “tecnico controllore sotto sorveglianza 
ufficiale”.

Nella Sezione Composite, Maurizio Zecchini (Responsabile), 
Maurizio Ambrogetti, Pietro Casali e Filippo Bocchini, seguo-
no le cucurbitacee. Matteo Mazzotti segue le cicorie ibride 
e professionali; Leonardo Antoniacci e Leonardo Vincenzi 
sono tecnici di area e gestiscono tutte le colture del settore 
presenti nella propria area di competenza. 
Le colture gestite dalla Sezione Composite sono: aneto, ba-
silico, coriandolo, cicoria, cetriolo, lattuga, pisello, ravanello, 
rucola, spinacio, zucca e zucchino. 

L’
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da sinistra Marco, Tiziano, Michael

da sinistra Maurizio Z., Leonardo V. in primo piano, William

da sinistra Matteo, Maurizio A.



Il gruppo giovani

racconta

di Cesare Panieri
Componente del Gruppo Giovani C.A.C.

Sono ammessi al Gruppo Giovani 
di C.A.C. i Soci o i coadiuvanti aziendali 
con un’età compresa tra i 18 e i 40 anni. 

Per informazioni rispetto all’attività e alle 
iniziative del Gruppo, oppure per ricevere 

e compilare il modulo di ammissione, 
inviare una mail a cac@cacseeds.it.

Agricoltura 4.0: 
al via una nuova era

I GPS, guida satellitare, sensori di 
vigoria, mappe di prescrizione, 
macchine a rateo variabile, dro-

ni, cloud e big data: sono tutte parole 
che sempre di più entrano nel mon-
do agricolo. Alcuni di questi concetti 
sono ben chiari e negli ultimi anni 
abbiamo assistito a una graduale 
introduzione di tali tecnologie anche 
sul nostro territorio nazionale, altre, 
forse, sono ancora sconosciute ai 
più.

È sotto gli occhi di tutti 
che l’agricoltura sta cambiando: 

si assiste assai di frequente 
all’introduzione di nuove tecnologie 

e sempre più spesso sentiamo parlare 
di agricoltura 4.0.

Una definizione ufficiale di quest’ulti-
ma non esiste e spesso si rischia di 

ridurre il termine alla sola introduzio-
ne di elettronica sui mezzi di lavoro 
(vedi sistema di guida automatica); 
viceversa il concetto abbraccia un 
orizzonte più ampio che parte sì 
dall’introduzione di sensoristica ed 
automazione in campo, ma che pro-
segue poi nella raccolta di un enor-
me quantità di dati e informazioni, 
con la loro successiva elaborazione 
e gestione per permettere un utilizzo 
armonico e interconnesso di diverse 
tecnologie finalizzate a migliorare 
resa e sostenibilità delle coltivazio-
ni, qualità produttiva e condizioni 
di lavoro; in sostanza, il concetto di 
agricoltura 4.0 si snoda lungo tutta 
la filiera agricola.

Se per altri settori, vedi l’industria, 
abbiamo già assistito a cambiamen-
ti epocali grazie allo sviluppo dell’e-
lettronica e dell’automazione, pos-

siamo dire che il settore agricolo si è 
affacciato in questi ultimi anni sulla 
soglia di un mondo nuovo. 

Secondo i dati dell’Osservatorio 
Smart AgriFood 2018, 

il mercato dell’agricoltura 4.0 
in Italia vale intorno ai 400 milioni 

di euro e le soluzioni offerte 
spaziano da macchinari e attrezzature 

per agricoltura di precisione, 
a robotica e droni, data analysis 

e applicazioni dell’Internet of Things.

Succede sempre più spesso di leg-
gere, o addirittura toccare con mano, 
di nuove applicazioni digitali intro-
dotte nel settore agricolo.
Dal trattore a guida completamente 
autonoma senza cabina operatore 
presentato da CNH nel 2016, al robot 
raccogli mele in California, passan-
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Il gruppo giovani racconta

do per diverse applicazioni di droni, 
si moltiplicano i prototipi innovativi 
presentati. Lo sviluppo della sen-
soristica digitale ha moltiplicato le 
possibili applicazioni in campo.
Montando, per esempio, telecamere 
multispettrali su droni è possibile co-
struire mappe di vigoria delle colture, 
ottenendo così una fotografia dello 
stato vegetativo mediante il calcolo 
dell’indice di vigoria NDVI.
È possibile ottenere lo stesso indice 
mediante immagini satellitari rese 
disponibili regolarmente da satelliti 
europei (Sentinel in primis) che gra-
vitano intorno alla Terra.
Attraverso l’osservazione di queste 
mappe si riesce a individuare in ma-
niera puntuale e puntiforme lo stato 
della coltura e, di conseguenza, a 
intervenire in maniera più razionale 
(per esempio, apportando una con-
cimazione differenziata a seconda 

dell’effettiva necessità).
Questo è reso possibile da macchine 
a rateo variabile che, grazie a queste 
mappe e al sistema GPS, sono in gra-
do di regolare in maniera differenzia-
ta la distribuzione dei concimi auto-
maticamente.

Grazie a sensori di umidità e tempe-
ratura del terreno, di centraline me-
teo localizzate e sensori di bagnatu-
ra, è invece possibile sistematizzare 
gli interventi irrigui, aiutando cosi 
l’agricoltore a rispondere alle sfide 
poste dai cambiamenti climatici e 
a un’opinione pubblica che richiede 
sempre più un’agricoltura sostenibi-
le e attenta a razionalizzare gli input 
esterni. 

Tutti questi concetti possono sem-
brare lontani dalla realtà quotidiana 
che viviamo tutti i giorni nelle nostre 

aziende agricole e certamente il con-
testo italiano presenta particolarità 
che ostacolano l’introduzione di nuo-
ve tecnologie, in primis per la dimen-
sione medio-piccola delle aziende. 
Tale situazione, allo stato attuale, 
rende difficile ammortizzare certi tipi 
di investimento. In secondo luogo 
non è da sottovalutare l’età media 
elevata di chi conduce le aziende, 
che spesso si trova spiazzato di fron-
te all’utilizzo di nuove tecnologie. Ciò 
non toglie che questi processi siano 
in atto e quello che oggi ad alcuni 
può sembrare fantascienza domani 
sarà la realtà quotidiana. Basta ri-
cordarsi che in meno di settant’anni 
siamo passati da vedere le vacche 
che lavoravano i nostri campi a trat-
tori che si direzionano in autonomia 
guidati da un satellite a chilometri e 
chilometri di distanza. 
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di Francesco Gioiello

Mamma...
gli smartphone!
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are che le piante reagiscano a certe malat-
tie emettendo alcune sostanze, impercettibili 
all’uomo ma forse non ai robot.
Un team di ricercatori dell’Università della Caro-

lina del Nord, coordinato da Qingshan Wei, avrebbe in-
fatti messo a punto uno studio, pubblicato sulla rivista 
Nature Plants, inventando una nuova tecnologia in gra-
do di trasformare un normalissimo telefono in un ‘naso 
elettronico’, capace di indagare lo stato di salute delle 
piante. 

Si apre, dunque, una nuova frontiera nell’ampio spet-
tro della diagnostica. Il dispositivo che comunemente 
usiamo per telefonare, navigare su Internet e chattare 
con gli amici si trasformerebbe, quindi, in un oggetto in 
grado di annusare le sostanze organiche liberate dalle 
foglie, individuando così eventuali malattie. I composti 
volatili riconosciuti vengono analizzati da un lettore 
collegato allo smartphone, contenente una cartina al 
tornasole con reagenti chimici che cambiano colore a 
contatto con gruppi di molecole diversi. 
Per Wei, “la natura e la concentrazione delle sostanze 
volatili liberate da una pianta cambiano quando essa è 
malata. Ogni malattia ha, infatti, una sua specifica fir-
ma chimica. Quindi, in base al tipo di sostanze emesse 
dalla pianta, è possibile utilizzare questo dispositivo 
per comprendere la natura della malattia che l’ha colpi-
ta. E possiamo farlo in tempi molto rapidi, direttamente 
nel terreno, senza dover portare un campione in labora-
torio e aspettare giorni per le analisi”.

Non sarebbe comunque la prima occasione in cui la 
tecnologia viene utilizzata per indagare lo stato di salu-
te delle piante: per permettere a tutti di prendersi cura 
del proprio giardino in modo più efficace, si sta crean-
do FYTA Beam, un sensore intelligente in grado di ‘dare 
voce’ alla vegetazione fornendo indicazioni sul suo sta-
to di salute e suggerendo gli accorgimenti da prendere 
per mantenerla sempre rigogliosa. 
Basta inserirlo in un vaso per monitorare vari fattori 
indispensabili per il benessere di una pianta, come la 
composizione del terriccio, il suo grado di umidità e di 
fertilità, il livello degli elementi nutritivi, l’intensità della 
luce e la temperatura ambientale. Gli utenti potranno 
tenere sotto controllo tutti questi parametri utilizzando 
un’applicazione scaricabile su ogni smartphone, con la 
quale il sensore comunica tramite bluetooth. 

P
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fonte: Zheng Li, NC State University, ANSA Scienza &Tecnica

fonte: FYTA Beam - the smart plant sensor - kickstarter.com
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